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r intanto che il celo deifl' Imploi^atì ( mi 
perdonino i [resemi perche non parlo (ii loro ) 
pareva creato di natura div» rsa dirgli j>ìUi nomi- 
ni, e forvava come una ecc ezione^ o pvr uie^lio 
dirtt come una protesta del dispotiì^mo confrì 
]a schiavitù-) io mi coiUenlai soltarito di serluà: o 
in cuore un'ic'ca di profosida coavinzioiiC, m'à 
oggi che qiiofti Enti (sempre però privilegi: ti) 
tornano ;.(i t.sscre come noi; oggi che l'opinir)- 
ne è inviolabile e sfìcra, e che può Iì!h ram-ntJ 
manifeslarsi, sprigiono l'idea, eia efpMngoqua* 
le miperrrogliò con libere e franche jjarole, 

M* già si creda da taluno che io iiitet, ds li 
f:;ro personale rTresa in quanto sono per dire,, 
fcrch:? alla fatrtlila soltauto voglio dar debito, 
«e il cotode^ji'lmpiegati fu ed i* rutterà istrumen* 
to principale, e cau«:;ai ìnnoceiile p<>r cui sì ps- 
rallzzi !a piùgrande impresa che tentala ^i fos- 
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se (fcrpTÌi Regnaiìti hi Toscana. Questa impresa 
rijj'uafda le Senesi Maremme. Consistono que- 
ste, come molti sanno, in una vastissima Palude 
che dai confini della Provincia Pisana fino a quel- 
li dello Slato della Chiesa si estende lungo il 
mare, e per Io spazio di circa settanta miglia, so- 
pra una ineguale larghezza che ora riscontrasi 
di circa 5 in 6 ora di 10 in 12 miglia. La pia- 
nura di Grosseto ne è 1^ parte più considcrevo;- 
fc ove il Teweho non sommerso riscontrasi fer- 
tilissimo, quantunque V Atmosfera un tempo pe-- 
stilei:ziale, sia oggi creduta insalubre. 

tt Granduci Perdir.aììdo dei Medici tentò 
r impreca del prosciugamento'di codesta Palude 
ed in parte l'amento aveva conseguito riducen- 
do una quantità di essa in stato di coltivazione; 
raa i Successori ^uói per oltre un secolo e mez- 
zo non ne presero alcun pensiero, e le terre, e 
r aria a peggior condizióne di prima rilornaroho. 

Al genio deli* immortal Leopoldo I. era ri- 
serbato di ritentare il gigantesco lavoro, con- 
siderando che quello fosse il mezzo di render 
felici i sudditi della Grossetana Provincia che 
gechevano sotto il peso della sciagura perchè da 
continuo matore percossi, ed a piccol numero 
rrf'otti, attesa la morte precoce che apriva a quel- 
li -:^v€Ji4tur:ii il sepolcro. 
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Leopoldo I, adunque, prese, appeqa ne! 
1765 le redini del Toscano. Governo si accinse 
con ferma mano al miglioramento .delle Marem- 
me: mandò a tale effetto su\ì^ faccia dei luoghi 
Idraulici e Matematici di gran nqme^ ed in breve 
tempo la Pianura di Grosseto con il circostante 
Padule di Castiglioni. della Pescaja mutarono 
faccia in modo da doverne sperare in breve un 
finale intento ^è alla persjicadadi Lui sfuggì 
ridea che alla salubrità delVaria fosse un osta- 
colo inevitabile la scarda popolazione, cosicché 
non fu avaro dì premj, e dì eseuf ioni a quei Pae- 
sani Forestieri che si foi:sero portati ad abita- 
re le Maremme: richiamò principalmente la das-* 
5>e dei Coloni, distribuì loro terreni che in parte 
regalò, e in parte a tenui$simi canoni ridusse: 
4 resto denari, ed imilaiidoj Fondatori dell' an- 
tica Roma accordò sicuro asilo a chi ricoverare 
volesse nelle Maremnie, l'opera loro seco portan- 
ti o^i. C( n tali mezzi la popoIa%itne si accrebbe i 
terreni conjinoarono a coltivaci i^ è V aria risanò; 
Ma oh eterno infortunio di quésta disgraziata 
Provincia! La difficoltii dei tempi e il richicmoal 
Trono U' Austria dell' immortale Lepoldo, arre-» 
statòno ad un tratto si felici progressi^ ed a nuo-. 
Vo abbujidono questa bella Pianura soggiacque. 
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Quindi dopo altri feritati vi dalla sempre ca- 
l*a memoria delF ottimo Granduca Ferdmi ndo fll 
operati, surse finalmente creato da Dio per il be-* 
ne dei suoi sudditi un altro Leo[ oldo degno q^ 
tede delle eminenti virtii, e degli alti sensi noa 
men dell' Avo che dell* Atigusto Grnitcre. A 
quhto Eroe era forse riserbato di veder cotnpitì 
i voti di tanti secoli, mentre scorgendo rei miglio- 
ramento di questa Provincia una sorgente ir.esiiu 
'-jta di futura ricchezza rtllò Stato e volendo il 
bene dei suoi sudditi, e volendolo edicrcemen- 
te, dopo savissimo consiglio, più non curando 
osticeli., né temendo pericoli, affronta V ardua 
imrre^a, alla quale sebbene occorrono molli te- 
sori, ha già compreso che questi molliplichc- 
ti nno un giorno, che che ne dicano gV ir credu- 
li, g i egoisti, e gli avari, i quali come i Fari? i 
riguardavi no gettato il balsamo prezioso dslla 
Madralcna f*-i piedi del Redentore, con reputa- 
rono questi mal profusi da Leopoldo 11. i leseri 
pella Maremma: ma Egli non si arresta per que- 
sto, che anzi a pajsi di gigante per Lui T opera 
progredisce, emercede^lioperalìtagli degli a- 
perti fofroni, degli argini riparatori, e delle ci 1- 
mate più presto deir aspettativa, vedonsi annu- 
almente roti m statò di cOHlVRziime vairiiisimi 
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f:pi>zj dil-crreno^ovG poco, fa esisteva tortale Iw 
lìiacii^Qsa palude^ mentre intanto dal conse^uen?^ 
i .' ritifò delle acque stagnanti allontanandosi i 
nocivi miasmi, m resulta negli abitanti di Gros-r 
5(^to quella saliate non mai operata dagl' incre- 
(ipli, no mai goduta nei tei^pi in cui lasciavasi 
questa Pro virjcia alla indole corro^la^e allo sfre^» 
na^ cprso di scorretta natura, 

I* chi negar potrebbe tali verità? niuno cérT 
lamento. Ed infatti ia Storia fedele rivelatrice 
delle grandi anioni, ha rjeg^sitrato Y opera ardi-r 
mentos^ di L<eopoldp lUper trapassarla ai Poster 
ri, ed Ila posto sulla fronte di quel Grande ui^ 
Serto, $ul quale a <^raUeri incancellabili stl» 

torilto — T A.U,Ji ^ORU DI LEOPOLDO II. P£R LO 
ALTIS^JLMO BENEFiZl^O DI UNA IIIOKNBRATA PRO- 

TiNCiA. — Sì, Fangue ornai fe inutili sforzi, che 
il pi^de dell Augusto Leopoldo tenacemente lo 
preme e lo calpesta, mentre dall* altra parte T 
ubertosa Maremma già sollevata, emessa dai suoi 
mesti lamen^i^ perche il pargplo morente per cui 
EU ageme, già riapre ìlangidilumi,6 pienoni vi«- 
4^,6orrìde4 e^ petto ;si,«tr^nge di quel jGrande che 
il yolle Btfa seconda f^ole • . . Oh quanto per 
noi è loquace quel marmo, testé iaalsato da u^ 
f^pjM>lo rieonoscente ! Ei parla d\amo;'«,pl^ojr 
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re , appunto di tenero Paìfiré, fìi quello che aV- 
r-awlita impresa spinse Leopoldo II. 

Eppure ad otìta di sì Vidérité prospettiTa un 
timore ne assale, che giunta ornai a tanto incre- 
mento la huonifìcàta Provincia.) non debba a poco 
apocoequasiinsensifyiUnénte ricadere nel piU 
v#lte sofferto abbaftdbUò? Ahi knge da noi il si- 
nistro presagio! Non téglia 'mai più Iddio che 
qufe^ta Provincia dalla^ %tUra ertala per eisere 
una delle pKi bèlle regliò)iì^4eì Cielo Toscano^ che 
esser potrebbe uiìgìoìrnidTeìnporio eia rìcchciza 
ddlb Stato, 'ddbbawggfiàcyre a nuòva tcmxita 
decadenza ! : . 

jQu^to attztèiliiéttipéfplropixiò del stio tota- 
le risorgiménto: il- sààgùe* inftfrti è uscito come 
suol dirsi xialle veiié: le imponeattspese bbe'sgó- 
m^ntarò no altri Réghanti, per io a WkiMenTost) co- 
^raggicJdi Leopoldo li sonègia^atte . . . . - che 
manca adunque ?^*-^»tìéfi^Ì5odhi' e Érc?ilrpf(Wve- 
dimenti mancane, ma pur nécèfearj, ihffisjpeti- 
srfhili, onde nel' siio pìiù* hello lion • abortisca 
VyipéTz gigantesca- 

' Seriàlatendo ai'teni^diii^pòiaoiPsftJBiàm 
xlètt*, t^heiiou sfuggì a^iqèélèWttiJè; èfe^ei^un 
oM^òlo al migiiòraìmeìifo^^ali^Vè^^ 
iscat^ilft ^Hap^polaaóòhd^^te M^'ds|)bifèm 
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ffto che ftiTóhò da lAiiadcipeFati; nuiraWrd inàn- 
-ca che lo Stato ( sebbcrws i tempi ^ierio poco fo- 
Torevoh" al pùbblico erario ) sórdo nllc voci di 
sedicenti economisti, faccia ruUitno sforzo, e 
stenda ima mano a prò delf ìndu^lria. Ei.tion 
isi móstri avaro in questo solenne momento, in 
cui r aborrito verme dolF avarizia potria i^truj;-^ 
gere un' opera che in breve ha. raggiunto piti 
«ecoU. Nulla d'iatcntatolasciperdiè la provin- 
cia, 6 parlicolanncinte Pagro (grossetano si pd- 
• poK.ltnezyisipresenletebbéroiacilissimiJed es- 
sere potrebbero presso a poco i seguenti. 

Esiste nel miburbio<Jros5^Gt;iuo una vasta 
periferia di pianura, che forma un boi colj o 
d' oc( hib air osservatore, e cli^' quindi fi eetoml e 
<pia^iilritoen«amente-Nudo. : Ifatto e fpcllir n( ò 
il terreno, er] alla sementa di gnmo, e hkùe j^l- 
fnntó dfftiti::it). innesto Tonciìo d' jiltrondo IV- 
Tarissimopir naliira, potroH.e fti.cjlnionte iii- 
^[efìlilirsi e coltivarti, riduccndoìo a r(;dori..'la 
questf» ca^o la <^ecina,e leChione mal reggerij*! - 
bere al c<yn(roirto. Il terreno però descritto, lìtui 
jipparti(?i>(^ enckisitainento allo Stato, ma blin- 
di a f)0chi S'ignori Grossetani distinti col nome 
di Mnssuri^ ed i massari altro qui noti io^iòv(^h« 
-Possessori di Uui fondij-ed b'me <JwsstSiattìù- 
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dite ite soyerclfiare jn ciò i pii^dÌRtipii f^^P^V'- 

t;irj (iello- Stato/." M^ pochi 

quegli Massar^a^ resulta djsgra^ia alla Groi>^x»la- 

ìiik l4oyia9Ìp,jppiycì)è(}iiandq anche. pssi coltiva- 

, rit VQle§sQro i r^spot^iiv i possc^&i, gi;ai>di sacn- 

fizj doTO|^|)Qro! $©,pporlare^ adiw^ei^^ ^pese 

con ppcò costruito, nei primi aRQÌj^fi]>QÌpa|rneii- 

le ddla lavoii^^zioni,; jd è un fatico d' a!troade.4;he i 

inezzi loro, (sebbene nqalenuj^sono appena sulii-^ 

e enti per sostenjeFC le 6o!e semente, che devono 

pii{/^rc a pronti confanti, dal che neseguechc ad 

nta bollii Lnvnìif'Jior volontà in proi>OFU.oa>v)n 
potr^bLero il divisi* mònlo portar *ìd efletlo. Epi li- 
re ilbcne di Crosiietp inolio dipenderebbe, dal 

1 eder sorgere^ qiuir^to.piìi prc^p possibile. fos- 
se, una quantità di Poderi, nei dintorni di Gros- 
seto. 

Dunque se lo ^tatp colla veduta del pub- 
blico bene ijomniinisjir stei mezzi uldoHi ftUs- 
iari p( rcbè ciascuno vfjltivasse K* ^e; torre efa- 




lii di (o)mr.ta cLe \à opii : rro &tquii luiivNn. 
lonùuciass:; subilo sui ito d: (fuoiia oste iJtii'i'e| 
clic ha oggi disponibile Lolk .claulo di i^'xM 
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{rlloni cella Pesraia,cdicniavcvagia projo.lo il' 
r?!r^^n r» ti»rn.tiro: so olire le fo( ilftiizif ri' v!u * 
xikì'A :ì : rnuii^lie (•okmicTie dui respdtiVi IV*- ' 
dropi^ r:!irfe yyiiie ne concedÓÈso Io Slt.lo, no v "- 
Ofrret(eTV(fò queliti di rcFliluire il *grarlui'l6'| orij 
Ci^ arlt!Ì Mio Tatino,clio era rtì drrìtto gbdu- ' 
io escitìsivjimentc dtìi'sòii' .Miiremmaht 'p(^r 
lenti f.ooo.i, e chefìi abolito soitiinio di reóenio ' 
per ccoir mia finanziera: e e quc«^(o diritto hx ctii ' 
aborzi» ne genero ihn/leonlenloxnuver* alc.piii- ' 
che ricoposciwlo ncce^fàrio, Ttif n tanto |.er fil- 
stfai^i>e 4 pj^esshi Ci.ir oaeìiior dhertiniejào della ' 
caddr, quanto per «letifere al caso i Coloni ri ■ 
difèndere \é coltivazionK le semente e gli arait^ii- 
trlorò ^aì nocivi rmimafi* se qvresli ordinamenti 
fof^^ero''pvalìcatl noi vedremmo ben presto iirtro- ' 
dblltì li sislrfnia di colònia paì;z5nrìa, ed una po- 
p^j lai iiJrfò immoli li» la, percfte seniuhba parità di 
condizioni ò dirò meglio a cortdi'zioni t^^ggi peg- ; 
gJorP, verrebhe ad abitarte la mareinnia,, éott le 
regalie pi op:;ste si vedrebbero le domanda so- 
verc'hifrr(* il numero dei Terreni da destinarci per 
Vòderi. rljSe quintiilp Statò Scenderà e tòtto^ a 
«radicare la men conoscila, eppure 1j< pfu • 
rUiMìHfa ' causa diifa ifievitabile ruinà del pae- 
se; • se più non autonzicra né a]^préa«r</ 
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fera i mezzi. agUrlnipiegati onde por 5 e piur 
mesi deir anno emigrare da Grosseto a liloio di 
cstatfilurn resa oggi oggetto di lusso, mentre la , 
sai^a stata di bisogno nei tempi, andati: se que-» 
stp lantp sentito ordinamento verrà adoUalo^ 
ni.uno degli abitanti .penserà più ad abbandona* 
r(i li Paese natio, il Paos« ove l' industre artì- 
tigiaao spero trovare: miglioramofìlo di condizio- 
ni ed invece non incontrò che degrudamcnto di 
e9«e, perchè paralizzali i mezzi da un abuso cosi 
jicrnicioso, ed altrove mai più praticato, f.he se 
difatto il male; di Grosseto consistesse neU' aria, 
nonrmilvjt^r^bboro {presso «a.i^ocp le stesse ra* 
gii)rii tanto per r Estale, che per r Inypynp? Si ^ 
4*ertamente, pfrchò se nelf Est;ite Tarraè 45fe^ 
iluta esatti Vfi^ pcjjchè è troppo calala: neir Inver- 
na .è troppa nmida^ (2) Dal ei^e ne consegue 
che Grosseto o non è abitabile giammai, o é una 
slacciata chimèra la estatatuPia, la qyale porta 
insén^ibUmei^lQ^ qu^I totale abbandono che 
giammai ci s^ncheremo di dolorare, intanto 
si<j[}qesio teointo abbaniimo gi^ gi^ si calc^^lar 
e si (^ifa, nel iBodo ^tes9P. delIavOsislenza di un 
tessorcv^quasi ^Ixbandonato,, il cui possederlo co-^ 
sti ^oJt^Bto km ptasso ardito* Infatti .è pubiilic% 
VQc^xbO: gH c.ibitanti >di Sc^nsaiig ( 3 ) veduto. 
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elle ir ir aLLandono ili Grosseto g^uajcfegnare po^ . 
Irebbero il figurato iQsofo, lu^tft^ le,loro„ d' al-| , 
troade deboli forate adopera^ss^rg| pejchè la elp- 
zinne del Dejulato alle, Camere elei ìHnr€;Ua ) 
Groji$elanocadess43 tsi ih>o Ó^anbaneui, \ eusando 
cosi di av/L»re iiie^so il PropugLuloiiqdi ima Te- . 
si^ (jiianto assurdfi aUr^ttaptgk peròy^gii^^iat^» 
Si irallerebbe niente di meno ch^^^ifal K- Gq- , 
verno f9ssc.r0 Golk (ras feriti p^rm^iqejUement^.^ 
lutti i l^ubbJici yitìz|uout^$f:lujia la Pre^teltura . 
e il Tribunale di prima isfauza^-adescHndai me^o . 
accorti colla veduta. di un graj^de rissj^rmio pep . 
loSt^to! 

Rè sarebb,efo,C9ndaniiabdli cercando p^r. 
vie legali i propr|.Yf]iutag§i^.l^2jyuq!H da^n^^^^^ 
conoscere soltanto che^ V impyes^ s^rehhe auda-r . 
ce; pei* ogni; rapp^rfo \T\^^egniì^ì^^ e da jimila- . 
tijngegni sosteputa: P^rcjiò peK4llato deir e- , 
conomia finanzieri» vi»p iin-ximedicì più. facile. e 
Consiste n(4 lassci*«rsi dal Hr.Gj;)yprnopf^*ma/if?i-- , 
temente gì' Impif^jTfìtj e.gj[i.jUj^^^ dai ^ 

respe^ttivi Rescritti d^^sii^i^tf. dq^^iJj^jl^ , 

poiuc^- di . lutici, la ^re^ìffi^j' e Scan^anq-c^tp,-* 
t«;nt^rà di r4'^^ro p^r b^spa topogralìfiai^cgn-r 
^k. nplla.iupile condizipnp in cuj jQ.p^^,iVl^^ , 
difp P^Ui^ come per esefupjpv.vyìje dap^a me.^ 
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sem{ 1 i<:i seijb'énfe onesti ttatrrli. e nn nitro figlio^ 
dr Aiiarno come sò'/rò io, lo voile iàv (ìhc&.xlvvo 
da Prineipesòa, o Marì^hesana' Pnr^ci*j)|rir di piU 
come la capricciosa', pose mene^Ji aiinidi'arfo- 
léscenza per ragitme di Studio sclit) i mudasi- 
mi Preceltori a contatto inilmo con un GiV vaimi 
dèi Cnn(f Mailni:, rheoggi è niente nreno < ha il 
Pontéfice PIO IX. E chi pretetidérèhbc p( r( ìò ■ 
investigj>re i segreti della ^;•tura, o ì pn ft>n< i 
a^cani della Prcwìdenia? Per lo mio-mie^^liofKt - * 
sé avrà voluto me figlio del Popcjfo. anziché' di ' 
supremi graui insigniio', onde dannalo r (nfo > e 
il mio nome, né ricordar si dovesse con race.- * 
pfircib dai Postérf ! ! ... e come api fiuto Ci - 
set* iri^!glio potrébBe per Scansano itarfenenel- 
Is fcirà' condizióne, sétiza far gùei*rJi inni ile al suo * 
Capo, perchè quelli stessi che oggi' gli fanno 
sperare ajuto per sollevarsi, possono fins^rfro i- 
ffhimento di rovina: mentre (dispiace il oirtò ) 
ma bisogna pur confesi^arlo; in Scansano vi sa- 
tÌl aria buona finche daranno pagati bene quelli 
destinanti alla privativa 'dell' esl;.taiura: che se fi- 
nist^é irpiip'mentb; cioè se vjthno cessando le 
i fdeiinità; Scansano tornerà ad essere qnc!lò ' 
ohe sèmpre lii^'doè un Ltiogo di aria moftò in- 
fida: un Luògo póco^ume^o cui Natura gli fìi 
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Vadrigna perche lo «iluo eatro ima Vallo, cir- 
condiito (la {-oggi e Monti, Q^tk^. ritener io per il 
hv della iolta, ed umida Kebhia . Ciie se 
?aIefido al Poggio degU ,Olfni^ si respira 
colassi! un aria piii pura conyerreblie iii tal caso 
a voler contendere ilprim^tQ a (Jrosselo ) c)»e 
St^anzano fosse rifabbricato pre^i^o qiicl l^Oig-* 
j;io, suI!p spiniiata del cvst ^ptto.5rirr?.gfto/o, o 
non g à nella profoiixla;VaUea,.^^Li(i.c lo è attual- 
mente. H ìQ infine 4 d|ce8se[,,<;bp, Sqanzana, ha 
buo :ie le acque, non poti'c;b<^(^,fpr8e avornCi del- 
le» migliori Grosseto^, quando. >Ule tonte spese 
< mwi commesso, si>voÌo3?pag5ÌU;ngere q iella di 
^ iiirle prendere rer >ia di condolei dai Poggi piii 
AJcii'i. o\e lìo esistono, dolio o.crcUenli? 

Dunque iinclieper que^l,o.luio iiro^tieto ha 
r.n facile rimedio; lo ci. e non può dirsi di Scan- 
tano pOK ìib I ijtura ,iìoi) si C(frro<;r{iC. quindi si 
troverà fino. i'.l!:i fine dei Sec( li ribi4>j:»ti^ m ^n 
, Mìgolo remoto ile! 'Globo,' lontano. d:i ogni ccuì- 
inoreio e da .ogni, industria. — S i contenti 
adunque della sua paiurale cwdizione qualor* 
^ li foyse venuto il ^lestro di nnun ero .guerra 
ii.c{;uale ed i?KHìuqteteiite c.oi:lr4K il suo capo, 
iontro qucHiì Gr4.»s^ef/) civ òs^l^i fino dalla di* 
ti;U,.Ì y.u i^iì]]^ Uy\j^^^.Wji{^]l:: y^ì^iyn^^ QlUi^ 
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' >ìoIla l*i'(>vincial perché tale la di/hiarò Madre 

■ Is^tiirn eoi fovorire quest-a prediIeU;i sua fifrfia di 
' lìoJla ^iKIazii»fle,dlrappoì1l tirriiffioroiaii porler- 

Tii e per iirar* : di ìeraiisfiimi. e vaslis^imi ter- 
rigni: di ònque termali e trimerali, di cave, e mh- 
iiiere^ insOTiirtMi di tali e latrle ricchez'/<% ila po- 
terti, od anche in tircve-Aìvémi'eiina iMU prin- 
■e^ipali Cina delia T<)«cana: lo liho scguirelih*' 
~ ttilte le vohe che lottalo tenefKio eniìtocltó te- 
sori spesi, non volèj^se dannare mai più all' oblio 
( fidine gr invidi e gli avari Lan farse sp:ei*ato j 
qiiesf h prediletta della Natura. 

Ma tornando al tìostro primiero assunto, è 
jt>flopo <H Iranqtjìllizxjhre i timori di chi si allon- 
UìUiì ììell listate da Cro^yf^tq. An/.iìienlo pii 
curivincenie a ftfr<fi]eM:!pnf^n ic^ vm\ frttvo cjie 
<(ir(4k> i^i servirsi della teflinu>nÌM*za doj^Iif^rf'» 
si li morosi^ Infatti non è forse vero che essi da 

■ UoiiiiiU onesli r!eg;>renoiì pr>sf^mo<4ie neirin-^ 
verno sianno t:>iìto ix'ne di 5?r|uae in (irosselo^ 
Vpmnto nejfli ullii i'aej-i (Iella 'j'orc; aia? Co.^i <^s^ 
sendo la ]fVO\n (hni^w pef Y Invetrio re la fan- 
no loro li nell?i l!sl:Jte^-<jue!li che rìmiu\i:(nìo in 
Grosseto non confessano col fatto clje st: rvìi** 

* ,(|iiivi ineolimii. e sani ad onta che siano cvuv- 

• ^a|; dilli" iisoliHiiCiilo, ed annegati daìj*- 07J0' j| 
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qisdle alcyne totie li' porta necesssoiaibénté' ai 
falche piccolo staivizio; Io che iiori seguirebbe 
se potessero condurre quéBa* vita attiva, che li 
viene impedita per mancanza* idi popolazioite e-' 
lamento essenziale d^ attivila ?^<hìde qai^sti 
ci fanno la prova per Y éstatèi déntitie è ' fona 
concludere che Grosseto è *aliitaUle cosi in E- ' 
state^ come neH* Invwho. . 

E non In dietro questi fattì^ provati, che si' 
manifestò in ipiest' anno il pubblico voto che si ' 
rimanesse costantemente tutti in <}resseto? Ep- 
pure ossia fatalità, o uti cnifìvo genio che qui 
presiede, non si era giammai ver iÌRtafo che il 
Tribunale 4i Prima Istanza, (d<d aliale prendo- 
no regola gli altri Dicasteri j si chiudesse come 
in <fiest'aBn^aldiS Giugni, per riprendere poi 
il corso degli affari circa il 20 Novembre! . ' * 

Ma questo spreto del pubUico vóto non sa« 
rebbe forse un segna equivoco dH bene cheap-' 
punto dalla Clause degli Impiegati sperar si do- 
vea? E sarà timore vero ' quello della inf a- 
iubrità dell'aria che tiene tal classe così circo- 
spetta? Kol non vogliamo pronunziar giudizio itf 
proposito; ma supposto che questo timore possa 
esistere oggi ragiortevolmente; perchè tiuella 
«lasse sola jióvrebbo ottenere dalTo Statò dei V 

3 
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guardi coslpanialiadinqo dogli altri? Forse 
filila bilancia del cQ^fronto^ le . aostre vite noa 
pesano quanta le Ipra^ Non sono essi Uooùoi 
come noi, e sudditi. <K>in6 noi? 

Ora se Grosseto è. ajbitabile per tuiti gli altri, 
]^orchèfìon dovr^ ea^ei^lp per essi? <}uesto è un 
ilileiWia di iisicile js<4uz Jone, percbèo si deve con« 
^iderare Grosseto come,.6i;oinpar$o di suUa fac* 
eia della terra, e, da tutti al^bandonato affatto, 
onde ritòrAi nell'inforfpe, Caos; o ^on si può, né 
M deve usare iin^ cosiperniciosa deferenza, cbe 
):icntre favorisce po^^hi, ar^nienta moHìssinu* 

. Ma se ad onta di tiutto ciò, si volessero gli 
usati riguardi continuar^, nm potrebbe il R Go- 
> fìrno provvedere con feoàperam^nti taU, da non 
piegiudicare ad una PopoiaEione intiera, ad una 
l^roVinoia? 

.Farmi aver provato, che reta sommo dan- 
no alla Popolazione di Grosielo i'e^totoOirade-' 
gì' Impiegati non perse stessi, ma per la neces- 
saria conseguenza di tutti quelli che dietro 
iQrQ si attirano. Quindi ii^yece di «stenderla di 
oflino in anno, cpnie pur troppo avviene, non 
jioirebbesi restringerla, o ^l,olirIa2 Se: §i resti in- 
4jcì,^ iaciie ordinarne • UciUu Statoci limiti: mu 
questo temperaiaeaV?- aywbbe seropit grandi 
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MmnVenienti. Du))(jiie si dovrebbe- abolire. K 
r abolirla sarebbe eguahnehte fdcile, se op^^- 
randosi una parziale rotazione, lo Stoto rescri- 
vesse che gì' Impiegati di Grosseto in vista del 
supposto sacrifizio, avessero dritto di ess'er mt!- 
tati in meglio, almeno ogni tre anni. 

Con questo mezzo si renderebbero con- 
tenti gì' Impiegati che verrebbero ad occupare 
i respettivi posti con si belle sicurezze, e questo 
meszo facile di per se stesso, produrrebbe rige- 
nerizione a Grosseto. Dissi rigènerazioué perchè 
r esMatura degF Impiegati e il tarlo che oggi 
opprime il Paese e Io annienta. Ma di qu«8o 
taiio divoratore io non dissi abbastanza, e ninno 
ferie fino ad oggi ne ha conoscmto tutto il dart-^ 
no. Un semplicissimo calcolo deve twertirne Io 
Stato. Scendo alla prova É un fatto iiinegabila 
che nell'anno ittude 1848 il Tribunale di Pri- 
ma Istanza di Grosseto fece chiusura delle sue 
Udienze Civili, e Criminalt al 2 di Giugno corno 
sopra accennai, per non riaprirsi che verso il 20 
di Novembre. Come ai occupa quésto spazio 
di circa sei mesi ? Eccelo. Ai primi di Maggio 
* si pensò air €$totatura col disfere Archivj, o 
seaffaK^ onde riporre nelle respettive casse filze 
e fogli relativi: dunque inlerruzione di aflariii^ 



,y Google 



9ioal2dìGj«g&o.IM2dt<l|^oiM$e «I 
j27 Gittgnoi (epMa apdiWBsii&aittva éetta prima 
Udienza in Scjmsaao ) oessaikme totale d* affitti 
IO ozio assiduto. Dunque due mesi quasi spamo» 
jno per afferrare V e^aifaum\ alt,rettanti oocor«* 
pendone per la stqi^a ragione onde tornare al 
posto-primiero: resulta da ciò quella fadtissima 
regola dell' abbacco. che 4w ^ due fanno quat- 
tro: che é quanto direv dei sei mesi ^estaMiÉn 
. ra^ due soli se ne occupano utilmente^ sperden- 
.doUae.gli altri quattro in queir ozio ohe^eeoH 
; bra azioue a chi di calcolo non s' intende* 
[ . Trilli, adj^nta dji questa ari^aietica diopiO^nH 
, ziouèyiO'^raerò a ripetere; ^be rim^vero 
. non può farsene agi' Impiegati perchè no» pò- 
^ trebbio rinni^dare dì per se stessi a dir^ le- 
galmente acquistati: che rimprovero non pu6 
£irsi allo StatQ pércbè nel sjHenzio di tutti, non 
:può:£irsi interpetredi tali iuoai^Tenientit duqt- 
quelita alla parte lept il fiyrsi sentire^ e le fri- 
, vele pretese^degliScans^inesi ce ne hanno Jfier- 
ta la via. &tk duaque, ota^ a,p0>.;(ìfosss#t&ni; in- 
digeni, p dcfflakilialsaffj sostenere, una verilk in- 
contrastabile, cioè , c^e pei? opera; di laopollo 
11. Je condisioni atmosferiche di ébrpssete 99^ 
ct»lsia3tf>jiii m«^o da.poitcwipi^ujWBp^ 
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^filare ia Crossato} cosi in E^te come nel Ver- 
no. 

B se qnesti hUi provati bastaio a pcrsu^- 
4ere: e se dietro la persuasione ne yerraqno pv^ 
.praticati i rimedj, noi avremo procurato vantagf 
^gi sommi a noi st€^i, e allo $tatp. Allo, Stato, 
3 perchè oltre il vistoso risparnùo 4el denaro che 
.ora spende in trasporti, pigion^^ M^^^^^H^n ^ 
/rimontatura di UlSzj) otu^rrk dai i^uoi Impiegali 
; quel servizio non interrotto che ottenere no» 
. può adesso ad onta anocura dello scrupolo, e della 
, buona volontà i£iLoro. E;1q Stato di quel d^n^ro 
che risparmia per ca,Qsa cosìi santa, potrà serrir- 
. sene por provvedere ip parte aU<^ proposte fran^ 
ohìgie* 

A noi poi risulterà il vistoso guadagno di 

cmille abitanti permanenti in Grosseto neir Estati^: 

r e dico mille perche portoferma opinione che 100 

< Impiegati attirino dietro a se mille abitanti cheéi 

.compongono delle respqttive loro, famiglie dei 

Procuratorie dei domestici d^iQtké^n^ SaiJi, 

.Magnani, L^egnajoli, Fabbri, FcHw^y, C<iQettierì 

. Vigaj ec. oc. , . 

Ecco brevemente > tracciata la ^visi. eto 

a me aembra dover condurre Grosseto .a (fusi 

miglic^auneQto al quale furono appunto rivolte 
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le amorose e proTÌde cure del nostro generoso 
Sovrano. 

Io dm tattociònon intesi die abbozzarennpia- 
no onde dar campo ai dotti di stentlere s.u di éssu la 
mano maestra, per sviluppare con maggiore cri*- 
torio ed ingegno argomento di tanta impor- 
tanza. Se le poche parole da me spese con nuita 
ventasse i fattida ménàrratisenza offesa^setut-* 
to ciò che scrissi in buona fedenel!eof& dell' oifo 
a cui siamo ora condannati perpiù e più mesi noi 
abitanti di Grosseto, meritar potesse una qual- 
che considerazione dallo Stato^io sarei ben pago 
di aver contribuito in qualche modo a quei bene 
che una Popolazione in tal guisa redenta avrebbe 
tutto il fondamento di ripromettersi, e (K sperare. 
Se d'altronde frustranea affatto riuscir dovesse la 
mia opinione, in tal caso prego il Pubblice a 
riguardare soltanto ai fine da cui fui mosso; cbe 
è quello deHa felicita di una Provincia, la quale 
interessar deve tutta Toscana, e che non meri- 
ta sotte verun rapporto di esser condannata al 
fune^ abbandono né ricondotta allo slate de- 
plorabile in cui giacque, e dal quale V ha sol- 
levata con animo forte, ed ardimentoso il Gran 
Duca Leopoldo Sbcondo* 
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: (\)Se io Slntoconce4erenonvoleg$e ai massai 
ri le propostt fnttiUUiztoni: né operasse la divi^ 
sUme fHirzialc nei srtoi terreni di eobmla: intal 
aiso la Soeief a bancaria della Orussetarui mirem 
vm può a forma della sua recente circolare del 
5 Luglio 1848. devenire aW acquista dvi terreni 
che h stato offre di dare a terratico: ed essapuò 
farli ridurre a Poderi: sicura che oltre ivantag-^ 
gi procurati cosi ai Socj. {ira i quali io pure ap- 
partengo} avrà concorso alla futura felicità iella 
Proviucia 

(2) DvidoF anno in dm sole stagioni perchè 
li Eslatajoli per calcolo loropartieolare inclwlo^ 
fw un pi co di primavera, un poco d' Autunno nsU 
lEsiaU che chiamano con ifuestosolo nonie^ 

(5) E^ Scansano una pìccola terra della Gros-- 
seUma Maremma distante cirea ÌStmgHn dalca-^ 
pò luogo, con Cancelleria Comfinitativaye Pretu- 
ra: Situata tra il Fiume Ombrane, e V Albsgm. 
Poche strado rotabili è niunponte esiste per tror^ 
versare tfiumi e $orreti(i che passano per qndla 
ComuHiià.dirnodoche le freqnnìli piene inter^ 
rompoìiole tomunicammi postali anche per piii 
ytorni Scanuuio ha penuria di lutlocvminciando 
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«frxl fabbricato mentre trarm^i poche comode ahiior 
zioniper uso dei pfimaìi Possidenti del Luogo,^ 
(,fj7ii resto sono più tugurj che Case, sebbsns que- 
sti à carissimo presto sieno cedvtiaqV Impiega- 
ti ài Grosseto neir Estate, mentre è un fatto che 
da questi Estatajoli qael Paese ritrae il mag- 
giore, s quasi unico mcxiso d'industria 
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berillo e Stampato in Grosseto 
a dì lU Agosto. 1848. 
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